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RINGRAZIAMENTO 

Grazie padre buono che ci dai la possibilità  
di conoscere i misteri del regno,  
anche a noi parli con parabole ma ci hai dato la fede,  
e quindi la possibilità di comprendere,  
di udire, di vedere, tutto questo col cuore.  
Grazie per la presenza sempre preziosa  
di Fra Arturo e Fra Giuseppe, di Grazia e Gregorio  
che hanno fatto del loro dolore  
una gioia per i ragazzi a cui loro dedicano la vita,  
grazie per questi doni in questa nostra giornata  
della convivialità delle differenze.  
Lode e gloria a Te Signore Gesù.        Enza                                 

                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
Udire non è ascoltare. Guardare non è vedere. Gesù fa un distinguo di termini ed espone ai suoi una lezione di 
alta spiritualità. Beati sono coloro che ascoltano e i veri ricchi sono coloro a cui è concesso di vedere. In questa 
giornata della Convivialità lodiamo Gesù per quanto ci fa vedere ed udire in Fra Arturo e Fra Giuseppe in Grego-
rio e Grazia. 
Parola 
Liberiamoci, come ci insegna Don Tonino, dalla presunzione di sapere tutto. Dall'arroganza di chi non ammette 
dubbi. Dalla durezza di chi non tollera ritardi. Dal rigore di chi non perdona debolezze. Dall'ipocrisia di chi salva i 
principi e uccide le persone.  
Comunione 
Abbiamo bisogno di vedere chiaro, di trovare i tesori nascosti in questa nebbia diffusa. Avremmo bisogno di visori. 
Ecco la vera ricchezza: chi si ritrova con questa Grazia gli sarà dato e sarà in abbondanza, ma chi non ce l'ha gli 
sarà tolto anche quella finta ricchezza che pensa di avere.                                                                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ti rendiamo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Dona a Fra Arturo e Fra Giuseppe il dono del Tuo Spirito, affinchè nella loro missione, nel dono della tua 
Parola e della vicinanza ai poveri e ai piccoli della stazione, possono togliere dagli occhi degli uomini quella 
nebbia dell’egoismo che ci impedisce di vedere. Nel motto di Don Tonino facciamo nostro il suo desiderio: 
ascoltino gli umili e si rallegrino. Signore noi ti preghiamo. 

• Dona Signore a quanti ci governano di poter vedere le ingiustizie che calpestano i più poveri. Sostenendo 
gli attivisti del movimento ambientalista Ultima Generazione, che hanno inscenato una protesta simbolica 
con mille forbici inteso a simboleggiare la richiesta al governo di «tagliare» l'Iva sui beni essenziali, ci possa 
fermare sulla tragica spesa a sostegno del riamo. Il cuore di questo popolo è diventato insensibile, siamo 
diventati duri di orecchi. Guarisci i nostri orecchi e come Gregorio e Grazia e come Fra Arturo e Giuseppe, 
possiamo stare dalla parte di tutti i piccoli del mondo per essere fonte della tua guarigione. Signore noi ti 
preghiamo. 

• Vieni Signore verso di noi in questa nube, di questa terribile tragedia della morte dei due giovani Simone e 
Mattia, che ci travolge e che ci impedisce di vedere il senso di quanto accade. Fa risuonare la Tua parola, 
con te possiamo credere è il tuo fuco possa divampare nelle nostre vite. Non farci più passare indifferente 
vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e 
della solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te. Dacci o Signore, un’ala di 
riserva. Signore noi ti preghiamo. 

• Sotto gli orrori di ogni guerra dona Signore a questa umanità un cuore umano. Sconvolti dalla condanna 
d’Israele sugli attacchi russi sui civili, si consuma un genocidio con la complicità dei nostri governi pro Israele. 
Donaci al mondo la Beatitudine di  vedere ed ascoltare Il bisogno di sicurezze. Come afferma Don Tonino,  
inchiodati a un mondo vecchio, che si dissolve, donaci, Signore, la volontà decisa di rompere gli ormeggi, 
per liberarci da soggezioni antiche e nuove. La libertà è sempre una lacerazione!  Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù il principe di questo mondo ha ben incatenato i nostri piedi dentro le prigioni di un mondo 
consumista, cementandole con la più sofisticata delle sue opere quella dell’intelligenza artificiale, togliendo 
definitivamente ogni anima e spirito ad ogni cosa. Come ci insegna San Basilio, nello Spirito che ci illumina 
facci vedere lo splendore della Tua gloria. Nell’ascolto di questa Parola, nel Dono di Fra Arturo e Domeni-
co, di Gregorio e Grazia con l'Associazione Piskeo, fa che possiamo lasciarci infuocare dallo Spirito Santo. 
“Grazie allo Spirito Santo i cuori si elevano in alto, i deboli vengono condotti per mano, i forti giungono alla 
perfezione e Tu ci guarisci Signore compiendo la Tua Parola in noi. Fa risplende la Tua Luce sulla nostra 
Comunità. Signore noi ti preghiamo.                                    
                                   

                                                                                                                            


